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L'ISOLA DI DUE STATI
L'Isola dei Fagiani è un iso-
lotto disabitato che sorge nel 
fiume Bidasoa, al confine tra 
la Francia e la Spagna: viene 
amministrata per metà dell'an-
no da uno Stato e per i restanti 
sei mesi dall'altro, secondo la 
modalità del "condominium".
L'Isola dei Fagiani è un isolotto 
fluviale disabitato, lungo circa 
200 metri, con superficie di cir-
ca 3000 metri quadri, che sor-
ge sul fiume Bidasoa, al confine 
tra la Francia sud occidentale e 
i Paesi Baschi, nel nord della 
Spagna.
L’ île des Faisans, in francese, 
Isla de los Faisanes in spagno-
lo, Konpantzia o Faisaien Uhar-
tea/Irla in basco, non ha infatti 
solo il nome – ma sull’isola non 
ci sono questi volatili, sembra 
che il termine sia un’evoluzione 
di parole che significano pas-
saggio o pedaggio – ma an-
che la “nazionalità” divisa tra 
Francia e Spagna. Una condi-
zione interessante che riguarda 
i confini e l'amministrazione dei 
territori, proprio come quella 
della città di Baarle, in Olanda, 
piena di enclave.
Il comune francese di Hendaye 
amministra l’Isola dei Fagiani 
per la prima parte dell’anno, 
dal 1 febbraio al 31 luglio, 
quello basco di Irun dal 1 
agosto al 31 gennaio. Questo 
scambio avviene ufficialmen-
te dal 1856 e rende l’Isola dei 
Fagiani non solo il territorio più 
piccolo del mondo ad essere 
amministrato in modalità “con-
dominium”, ovvero condivisa, 
ma anche l’unico dove il con-
dominio si alterna, invece che 

essere compresente.
Nata da un deposito alluviona-
le e non collegata alla terrafer-
ma, l'isola ha una storia legata 
soprattutto ai diversi trattati di 
pace e accordi politici che sono 
stati firmati su di essa: il suo 
ruolo, proprio perché sorgeva 
sul fiume che divideva le due 
potenze Francia e Spagna, è 
sempre stato decisivo.
Sede di un lazzaretto già dall’i-
nizio del 1600 – motivo per cui 
veniva chiamata anche Isola 
dell’Ospedale – l’Isola dei Fa-
giani è sede nel 1615 del fi-
danzamento degli eredi delle 
famiglie reali di Francia e Spa-
gna: la figlia del re di Francia 
viene promessa all’erede spa-
gnolo, mentre l’in-
fanta spa-
gnola 
– 

ov-
vero la 
principessa 
non destinata al tro-
no – viene promessa in sposa 
al principe francese.
Nonostante questi matrimoni, i 
rapporti tra i due Stati e la si-
tuazione generale dell’Europa 
è molto tesa, tanto da sfociare 

in quella che sarà, dal 1618 al 
1648, la Guerra dei Trent’anni: 
sancita dal trattato di Westfa-
lia, i primi dialoghi di pace che 
portano alla chiusura del con-
flitto si svolgono sull’Isola dei 
Fagiani.
Tra il 1659 e il 1660, l’isola è 
di nuovo teatro di fidanzamen-
to tra eredi delle due nazioni e 
accordi diplomatici per sanci-
re la pace definitiva, tanto da 
guadagnarsi il titolo di Île de 
la Conférence: nel 1660 viene 
stipulato infatti il Trattato dei Pi-
renei, fine ufficiale del conflitto 
tra Francia e Spagna. Questo 
accordo – firmato dal Cardi-
nal Mazzarino per la Francia e 
dall’ambasciatore Luis de Haro 

per la Spagna – vie-
ne raccon-

t a t o 

an-
c h e 

dallo scritto-
re Jean de la Fontaine 

nella “Favola delle due capre”, 
che narra la storia di due ca-
prette testarde che si incontrano 
su un ponte, e non riescono a 
decidere quale delle due debba 
cedere il passo all’altra.

Nel 1658, nell’ambito dei 
cosiddetti Trattati di Bayonne 
– con questa dicitura si indi-

cano tutti gli accordi presi per 
stabilire gli accordi tra Francia 
e Spagna – si definisce anche la 
sovranità dell’Isola dei Fagiani 
in modalità condivisa tra i due 
stati.
La decisione di gestire l’Isola in 
modo condiviso è legata alla 
limitazione del contrabbando e 
alle problematiche che correva-
no tra i pescatori.
I due comuni di Hendaye Irun, 
che si “palleggiano” l’Isola dei 
Fagiani, costituiscono un unico 
agglomerato urbano diviso dal 
passaggio del fiume, pur facen-
do parte di due Stati differenti. 
L’Isola dei Fagiani, ad oggi, 
ha cambiato nazionalità circa 
700 volte e, ogni due anni, si 
tiene una celebrazione per lo 
scambio. Dato che l’isolotto è 
disabitato e non collegato alla 
terra, quindi raggiungibile solo 
via barca e solo in occasione 
delle celebrazioni ufficiali, non 
ci sono lavori di manutenzione 
particolare da continua da ef-
fettuare, se non azioni routina-
rie di pulizia e mantenimento 
delle aree verdi.

Ad oggi, la figura ufficiale 
che detiene l’amministrazione 
dell’Isola dei Fagiani, ha anco-
ra il titolo di Viceré, così come 
stabilito nel Trattato: per la Spa-
gna, è il comandante della sta-
zione navale di San Sebastián, 
per la Francia, dal vicedirettore 
della Direzione Dipartimentale 
dei Territori e del Mare (DDTM) 
dei Pirenei Atlantici.
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"Mi ha squillato il telefono 
e ho visto un numero dalla 
Svezia. Ho pensato: beh, è 
solo spam o qualcosa del 
genere. Così ho disattivato 
il telefono e sono tornata a 
dormire". La chiamata con 
cui il segretario generale 
dell'Assemblea dei Nobel, 
Thomas Perlman, le annun-
ciava il premio per la Me-
dicina 2025 ha colto Mary 
Brunkow alla sprovvista, nel 
sonno. "Poi - racconta fra le 
risate un'ora e mezza dopo, 
intorno alle 4.30 del matti-
no, rispondendo ad Adam 
Smith, direttore scientifico di 
'Nobel Prize Outreach', per 
la consueta intervista post 
vittoria - ho sentito mio ma-
rito che stava parlando con 
qualcuno". "Ora sono sedu-
ta al tavolo da pranzo. Sia-
mo io mio marito e il cane. 
Il cane è un po' confuso su 
quello che sta succeden-
do", sorride di nuovo. "No", 
Brunkow ammette che non 
se l'aspettava "per niente" di 
vincere il Nobel e confessa 
di non aver ancora piena-
mente realizzato.

"E' stato uno straordinario 
lavoro di squadra - com-
menta - e la mia carriera 
nella scienza è cambiata 
parecchio da quando è sta-
to fatto quel lavoro. Non 
sono nemmeno più in quel 
campo, ma è stato un ono-
re aver preso parte a quel 
lavoro iniziale e ho seguito 
quello che sta succeden-
do in medicina", tutti gli 
sviluppi che sono arrivati 
dopo quelle scoperte ba-
silari. Per Brunkow e il col-
lega Fred Ramsdell è stata 
proprio "una sfacchinata 

molecolare", come la defi-
nisce la scienziata. "E' incre-
dibile quanto sia cambiata 
la scienza e il modo in cui 
faremmo oggi" gli studi che 
hanno portato a identificare 
Foxp3, la molecola che pro-
gramma geneticamente le 
cellule T regolatorie a sop-
primere la risposta immuni-
taria. "Ora è completamente 
diverso da come dovevamo 
farlo a quel tempo".
"Potere della genetica", 
conferma. "Ci siamo avvi-
cinati cercando di capire 
la causa del fenotipo che 

era stato osservato nei topi, 
quindi stavamo sfruttando 
una mutazione del topo che 
porta a interessanti difet-
ti immunitari e poi siamo 
stati anche in grado di col-
legare" il tutto "a malattie 
umane che si trovano molto 
raramente nei bambini. Si-
curamente è il potere della 
genetica: era ovvio che ci 
fosse una sovrapposizio-
ne genetica tra la malattia 
umana e quella dei topi e 
questo certamente ha aiu-
tato, ma in realtà, una volta 
che abbiamo avuto un'idea 
della genetica e delle posi-
zioni in cui si sarebbe trova-
to il gene mutante, è stata 
davvero una 'fatica moleco-
lare' arrivare alle mutazioni 
esatte perché era solo una 
piccolissima alterazione ge-
netica ma che si traduceva 
in un cambiamento piutto-
sto profondo". E "ci vogliono 
un sacco di cervelli diversi, 
che lavorino tutti insieme - 
conclude Brunkow tornan-
do sull'importanza del la-
voro di squadra - Questo è 
certo".

L'idea negli Stati Uniti, a 
cosa servirebbe la quarta 
luce?
Dopo verde, arancione e 
rosso arriva anche il quar-
to colore sul semaforo? La 
novità per ora è un'ipotesi, 
ma la svolta è più vicina di 
quanto si pensi, a giudicare 
dal dibattito in corso negli 
Stati Uniti, in relazione in 
particolare alla diffusione 
crescente di veicoli a gui-
da autonoma. Accanto ai 3 
colori tradizionali, quindi, si 
prospetta l'ingresso di una 
quarta luce. Il colore più 
gettonato? Il bianco. 

A cosa serve il quarto colo-
re?
Secondo i ricercatori della 
North Carolina State Uni-
versity, l'introduzione del 

bianco consentirebbe di ge-
stire meglio i veicoli a guida 
autonoma, che 'dialogano' 
con i segnali luminosi agli 
incroci. La quarta luce non 
andrebbe a sostituire gli altri 
colori tradizionali del sema-
foro, che continuerebbero 
ad accendersi e spegnersi 
come sempre e a dirigere il 
traffico dei veicoli tradizio-
nali. Il bianco sarebbe un 
segnale riservato esclusiva-
mente ai veicoli a guida au-
tonoma.

L'accensione della quarta 
luce sul semaforo, indipen-
dentemente dalle altre 3, 
segnalerebbe in particolare 
l'eventuale presenza cospi-
cua di veicoli senza condu-
cente in prossimità dell'in-
crocio e consentirebbe alle 

auto a guida autonoma di 
gestire i propri movimen-
ti nel modo migliore, sulla 
base di dati 
in tempo 
reale, per 
p ro c e d e re 
nel modo 
più fluido 
ed evitare di 
conges t io -
nare l'area.

Secondo i 
calcoli dei 
r icercatori, 
la luce bian-
ca avrebbe 
effetti positivi sul traffico 
anche se ci fosse una sola 
auto a guida autonoma tra 
10 veicoli: ritardi e attese, 
in questo caso, verrebbero 
ridotti del 3%. Nel migliore 

degli scenari, si arriva ad 
un abbattimento dei tempi 
morti fino al 90% abbon-

dante.

In prospet-
tiva, l'otti-
mizzazione 
dei movi-
menti con-
sen t i rebbe 
un generale 
r i s p a r m i o 
di carbu-
rante e una 
r i d u z i o n e 
dell'impatto 
del traffi-

co sull'ambiente. La tecno-
logia è disponibile e sarà 
collaudata inizialmente in 
ambienti 'protetti', in cui la 
presenza di pedoni non è 
rilevante.

Nobel, Mary Brunkow e la telefonata di annuncio:
"Non ho risposto, pensavo fosse spam".

Il semaforo avrà 4 colori? Ecco perché servirà il bianco.
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Flessibilità energetica.

Accordo da oltre un miliardo 
di dollari per Eni negli Stati 
Uniti, a conferma dei piani di 
sviluppo commerciale della 
fusione a confinamento ma-
gnetico, il cosiddetto nucleare 
pulito. 
Il gruppo guidato da Claudio 
Descalzi, infatti, si è impegna-
to ad acquistare, attraverso un 
Power Purchase Agreement, 
l’elettricità decarbonizzata 
che sarà prodotta da Arc, la 
prima centrale a fusione di 
Commonwealth Fusion Sy-
stems, la società di cui Eni è 
azionista. Il primo impianto 
Arc, che sarò realizzato nel-
la contea di Chesterfield, in 
Virginia, avrà una potenza 

nominale di 400 Megawatt 
e dovrebbe essere allacciato 
alla rete è indicato all’inizio 
del prossimo decennio.
È il secondo accordo di forni-
tura che Cfs firma in tre mesi 
per la sua prima centrale a 
fusione su scala industriale: 
il primo acquirente a farsi 
avanti, infatti, è stato Google, 
altro investitore della società, 
che a giugno 2025 ha preno-
tato 200 megawatt di energia 
da fusione pulita da Arc.  
Da azionista a partner com-
merciale
Con l’accordo, la collabo-
razione Eni–Cfs, avviata nel 
2018 con l’ingresso del grup-
po italiano come investitore 

strategico, si estende al fronte 
commerciale. L’intesa segue il 
round di finanziamento B2 da 
863 milioni di dollari di Cfs.

Per Claudio Descalzi, ceo di 
Eni, l’accordo rappresenta 
un «momento di svolta in cui 
la fusione diventa una pro-
spettiva industriale effettiva», 
e ribadendo l’impegno del 
gruppo a sostenere l’indu-
strializzazione di una fonte 
«pulita, sicura e virtualmente 
inesauribile». 
Per Bob Mumgaard, co-fon-
datore e ceo di Cfs, l’accor-
do «dimostra l’importanza 
dell’impiego dell’energia 
da fusione sulla rete elettri-
ca» e la capacità di attrar-
re clienti «dagli hyperscaler 
(come i data center, ndr) ai 
leader tradizionali dell’e-
nergia». 

Eni accordo con USA.

Nei principali mercati euro-
pei – Regno Unito, Germa-
nia, Francia, Italia e Spagna 
– i consumatori spendono più 
che mai per mangiare fuori 
casa, ma con una frequenza 
inferiore rispetto al periodo 
pre-pandemia. Tra giugno 
2019 e giugno 2025 la spesa 
è cresciuta del 10%, raggiun-
gendo livelli record, mentre le 
presenze restano inferiori del 
10% rispetto al 2019. La sfida 
per gli operatori non è più il 
recupero, ma l’adattamento 
a nuovi modelli che ridefini-
scono tempi, luoghi e motiva-
zioni del consumo fuori casa.

Jochen Pinsker, Industry 
Advisor Foodservice Europe 
di Circana, ha dichiarato: 
“Stiamo assistendo a un reset 
della ristorazione in Europa. 
I consumatori stanno cercan-
do un equilibrio tra gratifica-
zione e convenienza, salute 
e praticità, momenti sociali e 
cene in solitaria. È un merca-
to dinamico e ricco di oppor-
tunità.”

Differenze nei mercati 
europei
Il Regno Unito è il Paese più 
in difficoltà, con presenze 
inferiori del 21% rispetto al 
2019. La Germania è desti-
nata a guidare la ripresa, con 
una crescita stimata dell’1,6% 
entro il 2026 grazie a preno-
tazioni online e delivery. In 

Francia le presenze restano 
al 9% sotto i livelli pre-Covid, 
ma la spesa media cresce. 
Italia e Spagna mostrano una 
resilienza maggiore, con un 
calo del 4%, seppur con pro-
spettive più caute per la Spa-
gna, che dovrebbe crescere 
solo dello 0,2% entro il 2026.

Tavolo per uno e nuove 
socialità
Il solo dining è in forte cre-
scita: il 15,6% delle visite ai 
ristoranti full-service è oggi 
individuale, contro il 9,4% del 
2016. Uno stile di vita urba-
no, il lavoro ibrido e i caffè 
digital-first alimentano que-
sto trend. Parallelamente, au-
mentano anche le occasioni 
sociali, che rappresentano il 
31% delle presenze, trainate 

soprattutto dall’Europa me-
ridionale con tradizioni come 
apericena e piatti da condi-
videre.

Il valore al centro delle 
scelte
I consumatori cercano conve-
nienza senza rinunciare alla 
qualità. Un’occasione su tre 
include promozioni o menu 
combinati, in crescita dal 
29,9% del 2022 al 33,7% nel 
2025.

Delivery come nuovo 
“fuori casa”
Il delivery si conferma prota-
gonista, con due terzi degli 
ordini che sostituiscono la 
cucina casalinga. Piattaforme 
come Uber Eats, Deliveroo e 
Just Eat rappresentano ormai 

il 3,7% delle presenze com-
plessive nella ristorazione eu-
ropea, quadruplicando il loro 
peso dal 2016.

Scelte più salutari e meno 
alcol
I consumatori privilegiano al-
ternative leggere. Nei cinque 
mercati principali, il consumo 
di alcolici è sceso del 7% nella 
prima metà del 2025, mentre 
le bevande analcoliche sono 
cresciute del 2% e l’acqua del 
rubinetto del 5%.

Le prospettive
Pinsker ha sottolineato che 
mangiare fuori è sempre più 
un’esperienza personalizza-
ta: “Che si tratti di tapas a 
Madrid, bruschette a Roma o 
sushi a Berlino, i consumatori 
adattano le occasioni di con-
sumo al proprio stile di vita.”

Un mercato frammentato ma 
pieno di opportunità, dove 
vinceranno gli operatori ca-
paci di puntare su valore, di-
gitale, delivery e personaliz-
zazione, adattando l’offerta 
alle abitudini locali.

La 26ª edizione dell’Europe-
an Foodservice Summit si è 
tenuta ad Amsterdam pres-
so l’Eye Filmmuseum, con la 
partecipazione di oltre 200 
dirigenti senior della ristora-
zione e dei fornitori di oltre 
20 Paesi.

Il reset della ristorazione in Europa.
Secondo SmartEn, la flessibi-
lità della domanda consen-
te agli utenti di modulare i 
propri consumi, immettendo 
energia in base ai prezzi e 
alla disponibilità di genera-
zione rinnovabile in un dato 
momento,e ciò comportereb-
be anche un risparmio sulle 
bollette
Secondo il rapporto “Imple-
menting EU Laws. A guide to 
activating demand-side fle-
xibility in the EU 27 Member 
States”, redatto dall’associa-
zione di categoria europea 
smartEn, l’implementazione 
su larga scala della flessibili-
tà della domanda di energia 
elettrica potrebbe compor-
tare un risparmio di oltre 71 
miliardi di euro all’anno sulle 
bollette elettriche delle fami-
glie europee entro il 2030.

ADATTARE IL CONSUMO 
AI SEGNALI DEL SISTEMA 
ELETTRICO
Il documento – spiega El Pe-
riodico de la Energia – sostie-
ne che, se i consumatori po-
tessero utilizzare attivamente 
le proprie risorse energetiche, 
come auto elettriche, batterie 
domestiche, sistemi di accu-
mulo o impianti di genera-
zione di energia rinnovabile 
su piccola scala, per adatta-
re il loro consumo ai segnali 
ricevuti dal sistema elettrico, 
ciò non solo renderebbe l’e-
lettricità più economica, ma 
rafforzerebbe anche la stabi-
lità della rete e faciliterebbe 
l’integrazione massiccia delle 
energie rinnovabili.

LA FLESSIBILITÀ DELLA 
DOMANDA
Secondo lo studio, la co-
siddetta “flessibilità della 
domanda” rappresenta un 
vero e proprio cambiamento 
di paradigma nel funziona-
mento dei sistemi energetici: 
questa capacità consente agli 
utenti di passare dall’essere 
semplici destinatari passivi 
di elettricità a diventare pro-
tagonisti, modulando i propri 
consumi e persino immetten-
do energia in base ai prezzi 
e alla disponibilità di genera-
zione rinnovabile in un dato 
momento.
Ciò allevierebbe la conge-
stione della rete, ridurrebbe 

la domanda di picco e ridur-
rebbe significativamente la 
necessità di utilizzare centrali 
elettriche a gas per coprire 
i periodi di picco dei consu-
mi, un aspetto cruciale per 
raggiungere gli obiettivi di 
decarbonizzazione e ridurre 
l’esposizione alle forti fluttua-
zioni dei prezzi all’ingrosso 
dell’elettricità.

I VANTAGGI PER 
BOLLETTE, RETI DI 
DISTRIBUZIONE E FONTI 
RINNOVABILI
Il rapporto stima che, oltre al 
risparmio diretto sulle bollet-
te domestiche, la piena atti-
vazione di questa flessibilità 
porterebbe ulteriori benefici 
di vasta portata. Tra questi, 
una significativa riduzione 
dei costi associati al poten-
ziamento delle reti di distribu-
zione, grazie ad una gestione 
più intelligente e attiva dei 
consumatori.
Eviterebbe inoltre la costru-
zione di decine di gigawatt 
di nuova capacità di genera-
zione di picco, con un rispar-
mio di miliardi di euro ogni 
anno, e ridurrebbe lo spreco 
di energia rinnovabile attual-
mente perso a causa della 
mancanza di capacità di inte-
grazione nel sistema elettrico. 
Questi effetti combinati raf-
forzerebbero la competitività 
industriale europea e miglio-
rerebbero la sicurezza ener-
getica del continente.

LE 7 PRINCIPALI BARRIERE
Nonostante questo potenzia-
le, il settore deve ancora af-
frontare degli ostacoli signifi-

cativi. 
L’associazione individua 7 
principali barriere, che van-
no dall’approvvigionamento 
limitato di risorse energeti-
che decentralizzate da parte 
degli operatori di rete alle 
restrizioni all’accesso ai se-
gnali di prezzo, alla limitata 
disponibilità di dati energeti-
ci e alla mancanza di quadri 
normativi per promuovere 
l’innovazione e la partecipa-
zione locale.
Tuttavia, la relazione sottoli-
nea che la normativa Ue con-
tiene già quasi 
70 disposizio-
ni chiave, di-
stribuite in 
diverse di-
rettive, come 
la Direttiva 
sull’elet tricità, 
la Direttiva 
sulle energie 
rinnovabili 
e la Diret-
tiva sull’ef-
f i c i e n z a 
e n e r g e t i c a , 
che affrontano 
queste sfide. Mol-
te di queste misure 
avrebbero dovuto 
essere attuate en-
tro il 2023, ma la 
loro attuazione sta proce-
dendo in modo disomogeneo 
tra gli Stati membri.

SmartEn: I PAESI UE 
ADOTTINO CON 
URGENZA LE NOMATIVE 
ESISTENTI
La sfida, sottolinea smartEn, 
non risiede tanto nell’elabo-
rare nuove normative, quanto 

nel convincere i Paesi dell’U-
nione europea ad attuare 
con urgenza quelle esistenti. 
Michael Villa, direttore esecu-
tivo dell’organizzazione, insi-
ste sul fatto che i consumatori 
possono diventare agenti del 
cambiamento, se viene loro 
data la possibilità di reagire 
ai segnali del sistema e viene 
loro garantito un indennizzo 
adeguato.
La Commissione europea, sul-
la stessa linea, sottolinea che 
l’attuazione di queste disposi-
zioni conterrà la volatilità dei 
prezzi all’ingrosso, ridurrà la 
dipendenza dai combustibili 
fossili e contribuirà a mante-
nere le bollette elettriche ac-
cessibili per i cittadini.

Il rapporto invita di-
rettamente le autorità di re-
golamentazione nazionali, 
i gestori dei sistemi di tra-
smissione e distribuzione e i 
governi ad accelerare l’attua-
zione di questi standard. 
Solo allora – avverte – l’Euro-
pa sarà in grado di realizza-
re appieno il potenziale della 
flessibilità energetica entro la 
fine del decennio.



38 39

GALA PNEUMATICI

ITALIA GOMME

ITALIA GOMME
via Garibaldi, 52 - Belborgo di Sotto BG - Tel. 0412 9643539 

Op. a premi “Il tuo viaggio inizia con Michelin ed Euromaster” dal 13/10 al 30/11/25 
presso i rivenditori Euromaster aderenti. Info e Regolamento su http://promozioni.michelin.it

Il tuo viaggio inizia con

INFOMOTORI

SCEGLI IL NOLEGGIO
LA TUA MOBILITA'

0763 302 547
389 145 2283

Orvieto (TR)
Strada Bagnorese, 11

PER
Dalla city car alle utilitarie, dai crossover ai
minivan 9 posti, tutte le soluzioni per risolvere
i tuoi problemi di mobilità, privata o aziendale!

Prenota ora il veicolo più adatto alle tue
necessità per muoverti in maniera facile ed
economica!

MOBILITA' FLESSIBILE!

www.galaorvieto.com
AUTO NOLEGGIO LOW COST

orvieto@moversrent.it
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PER
Dalla city car alle utilitarie, dai crossover ai
minivan 9 posti, tutte le soluzioni per risolvere
i tuoi problemi di mobilità, privata o aziendale!
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necessità per muoverti in maniera facile ed
economica!

MOBILITA' FLESSIBILE!

www.galaorvieto.com
AUTO NOLEGGIO LOW COST

orvieto@moversrent.it

Tutte le nostre novità le trovi su:

0763 302 547
351 551 0174

Strada Bagnorese 11 - Orvieto (Tr) - Tel. 0763302962
www.galaorvieto.it

COLLEZIONE BIK COMPAB E LINEE GLOBO 

IN UN EQUILIBRIO PERFETTO
FUNZIONALITÀ, BENESSERE E BELLEZZA
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0763 216728 · 3917543196Via dei Platani 2A/bis Orvieto (TR)
www.ediltec.net - info@ediltec.net

Per saperne di più visita subito il nostro sito

I NOSTRI SERVIZI:
• Progettazione e Assistenza tecnica 

• Interventi di manutenzione
• Demolizioni e rifacimenti ex novo 

• Nuove costruzioni classiche o moderne
• Pavimenti in pietra naturale

• Chiavi in mano
PER GLI INTERNI:

• Muratura che arreda
• Rinnova il tuo bagno

al servizio dell’edilizia
Da sempre EDILTEC srls si distingue per la passione e la competenza
con cui affronta ogni progetto, sia nel settore civile che industriale.
CON EDILTEC srls COSTRUIRE SIGNIFICA GUARDARE AVANTI, CON SOLIDITÀ A VISIONE.

INNOVAZIONE
QUALITÀ
E SOSTENIBILITÀ

FACCIAMO TUTTO NOI, 
DAL SOPRALLUOGO, ALLA PROGETTAZIONE,
ALLA CONSEGNA CHIAVI IN MANO
IN TEMPI CERTI E VELOCI

Affidati a noi senza pensieri!
CHIAMACI SUBITO PER UN SOPRALLUOGO






